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DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. DELIBERAZIONE N. 46/1446/1446/1446/14    DELDELDELDEL    27.12.201027.12.201027.12.201027.12.2010    

————— 

Oggetto:Oggetto:Oggetto:Oggetto:    Legge regionale 5 marzo 2008, n. 3, art. 6, comma 10. Legge regionale 5 marzo 2008, n. 3, art. 6, comma 10. Legge regionale 5 marzo 2008, n. 3, art. 6, comma 10. Legge regionale 5 marzo 2008, n. 3, art. 6, comma 10. Piano di spesa per l’anno Piano di spesa per l’anno Piano di spesa per l’anno Piano di spesa per l’anno 

2010 relativo all’asseg2010 relativo all’asseg2010 relativo all’asseg2010 relativo all’assegnazione di risorse a favore di nazione di risorse a favore di nazione di risorse a favore di nazione di risorse a favore di CCCComuni singoli o associati e omuni singoli o associati e omuni singoli o associati e omuni singoli o associati e 

PPPProvince che attuano processi di mobilità volontaria e rovince che attuano processi di mobilità volontaria e rovince che attuano processi di mobilità volontaria e rovince che attuano processi di mobilità volontaria e riorganizzazione per riorganizzazione per riorganizzazione per riorganizzazione per 

l’inserimento nelle proprie dotazionil’inserimento nelle proprie dotazionil’inserimento nelle proprie dotazionil’inserimento nelle proprie dotazioni organiche del personale delle  organiche del personale delle  organiche del personale delle  organiche del personale delle CCCComunità omunità omunità omunità 

montane che cessano per effetto dell’applicazione della legge regionale n. 12 del montane che cessano per effetto dell’applicazione della legge regionale n. 12 del montane che cessano per effetto dell’applicazione della legge regionale n. 12 del montane che cessano per effetto dell’applicazione della legge regionale n. 12 del 

2005.2005.2005.2005.    UPB S01.06.001 UPB S01.06.001 UPB S01.06.001 UPB S01.06.001 ----        € 4.756.422,20.€ 4.756.422,20.€ 4.756.422,20.€ 4.756.422,20. 

L’Assessore degli Enti Locali, Finanze e Urbanistica riferisce che, ai fini dell’applicazione delle 

disposizioni di cui alla legge regionale 5 marzo 2008, n. 3, art. 6, comma 10, relative alla 

concessione di finanziamenti a favore di Comuni singoli o associati e Province che attuano 

processi di mobilità volontaria e riorganizzazione per l’inserimento, nelle proprie dotazioni 

organiche, del personale delle Comunità montane che cessano per effetto dell’applicazione della 

legge regionale n. 12 del 2005, si è proceduto alla predisposizione del piano di spesa relativo al 

personale per il quale sono stati definiti e resi operativi i trasferimenti ad altro Ente. 

L’Assessore informa che è in fase di conclusione il processo di liquidazione delle Comunità 

montane secondo la disciplina prevista dall’art. 11 della legge regionale n. 12 del 2005 (Norme per 

le Unioni di Comuni e le Comunità montane. Ambiti adeguati per l’esercizio associato di funzioni. 

Misure di sostegno per i piccoli Comuni), che regolamenta la successione dei beni delle disciolte 

Comunità montane e del relativo personale in ruolo al 31 dicembre 2004, previa intese con gli Enti 

subentranti ex lege. Alla data odierna, in particolare, la mobilità del personale ha interessato 

complessivamente un numero di dipendenti pari a 131 unità alle quali si aggiungeranno, una volta 

concluse le ultime intese, le rimanenti 2 unità. 

L’Assessore ricorda che lo stanziamento di € 2.000.000, previsto per ciascuno degli anni dal 2006 

al 2011 dalle leggi regionali 11 maggio 2006, n. 4, art. 10, comma 4 e 5 marzo 2008, n. 3, art. 6, 

comma 10, ha consentito la copertura totale degli oneri individuati solo per gli anni 2006 e 2007. 

Per quanto concerne invece il piano di spesa 2008, che presentava un fabbisogno finanziario 

sensibilmente superiore alle previsioni di spesa autorizzate con la finanziaria regionale del 2008, si 

è provveduto a ripartire il suddetto stanziamento in misura proporzionale alla spesa dichiarata da 
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ciascun ente. All’assegnazione del saldo delle somme indicate nel piano di spesa e non erogate 

nell’anno 2008 si è provveduto mediante l’istituzione di apposito capitolo di saldo nel bilancio della 

Regione per gli anni 2009 e 2010. 

L’Assessore riferisce invece che l’impinguamento del capitolo di competenza del bilancio della 

Regione per il 2009 ha consentito la copertura dell’intera spesa sostenuta dagli Enti nello stesso 

anno. 

L’Assessore rileva che, a seguito delle variazioni apportate allo stato di previsione iniziale della 

spesa dalla L.R. 10 agosto 2010, n. 14, la disponibilità finale recata dal capitolo SC01.1067 del  

bilancio della regione per l’anno 2010, pari ad € 4.756.422,20, non consente la copertura 

dell’attuale fabbisogno finanziario quantificato in € 5.930.460,31. Pertanto, al fine di far fronte con 

le effettive disponibilità di bilancio alle esigenze evidenziate, propone di ripartire lo stanziamento  in 

misura proporzionale alla spesa dichiarata, secondo le assegnazioni risultanti nella tabella allegata. 

L'Assessore aggiunge che il piano sarà oggetto di aggiornamento annuale per l’esercizio 2011, in 

relazione alla conclusione dei residui processi di mobilità a termini della succitata disposizione 

legislativa. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore degli Enti 

Locali, Finanze e Urbanistica, acquisito il parere di concerto dell'Assessore della Programmazione, 

Bilancio, Credito e Assetto del Territorio, visto il parere favorevole di legittimità del Direttore 

generale degli Enti Locali e Finanze 

DELIBERADELIBERADELIBERADELIBERA    

di approvare le assegnazioni di risorse destinate ai Comuni singoli e associati e alle Province che 

hanno attuato processi di mobilità volontaria e riorganizzazione per l’inserimento, nelle proprie 

dotazioni organiche, del personale delle Comunità montane che cessano per effetto 

dell’applicazione della legge regionale n. 12 del 2005, secondo il piano di spesa per l’anno 2010, 

unito alla presente deliberazione per farne parte integrante e sostanziale. 

Il Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore GeneraleIl Direttore Generale     Il VicepresidenteIl VicepresidenteIl VicepresidenteIl Vicepresidente    

Gabriella Massidda  Giorgio La Spisa 

 


